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IL DISCORSO DI SC0CC1MARR0 PER IL X X X ANNIVERSARIO DEL P. C. I. 

Da Livorno s'è levato alto l'appello 
alla lotta per la pace e la salvezza d'Italia 

"Non si governa oggi il Paese contro le classi lavoratrici!» - Le celebrazioni del 
22 gennaio in tutta Italia -"L'Unità„ domenica ha diffuso ben 1.47&566 copie! 

Domenica è stato celebrato in 
una atmosfera di grande entusia
smo il XXX anniversario della lon-
dazione del PCI. Manifestazioni 
popolari hanno avuto luogo in.ogni 
città, in ogni paese, in ogni frano
s e d'Italia. 

A Roma, di fronte a un foltissi
mo pubblico che gremiva in ogni 
ordine di posti il teatro Adriano, 
ha parlato il compagno Edoardo 
«l'Onofrio, membro della Segreteria 
del Partito. 

A Livorno, al teatro Goldoni, ha 
preso la parola il compagno Mauro 
Scoccimano. In altra parte del 
giornale diamo la cronaca della in
dimenticabile giornata vissuta da 
Livorno per celebrare il 21 gen
naio. Levatosi ,n parlare alle ore 
17,20 alla tribuc? del « Goldoni », 
Scoccimarro ha pronunciato il se
guente discorso; 

A voi compagni e lavoratori di 
Livorno, compagni qui convenuti 
in rappresentanza delle Federazio
ni comuniste, delegati dei partiti 
comunisti fratelli, a voi tutti io 
porto il saluto della Direzione dnl 
Partito e quello personale del com
pagno Togliatti. 

E* con giusto orgoglio che noi 
possiamo dire oggi che in questi 
trent'anni di lotta mai un solo mo
mento il Partito comunista è ve
nuto meno all'impegno preso. Que
sta è la migliore garanzìa per Vav-
venire. La rievocazione del pas
taio è per noi sprone ed insegna
mento per le future lotte. Tutta la 
storia del nostro Partito è una con
tinua « implacabile lotta contro la 
reazione; è una storia che si illu
mina di esempi insuperati di eroi
smo e di spirito di sacrificio. E' 
una lotta che è stata scritta col 
sangue di tanti nostri compagni e 
fratelli caduti. Noi o«gi li voglia
mo tutti ricordare perchè li sentia
mo" tutti 'tpirt "Fón^nòi," "intórno" alle" 
nostre bandiere. 

Trent'anni fa è sorto qui, a Li
vorno, i l Partito Comunista. Esso 
e sorto dal travaglio di una crisi 
profonda nella quale era precipi
tato il Paese dopo la prima guer
ra mondiale. Si direbbe che la sto
ria abbia fatto sorgere dalla stessa 
crisi lo strumento capace di rì?ol-
wr la : il . Partito Comunista Ita-
lisno. - • t 

Negli anni Immediatamente do
po la prima guerra mondiale nuo
ve forze colitiche sociali sono com
parse sulla scena politica. GÌ? ope
rai delle industrie e dell'agricol-

1.478.566 copie 
Le quattro edizioni de «l'Uni

tà», nella giornata di domenica 
21 gennaio hanno comples
sivamente tirato nn milione e 
47&S66 copie. L'obiettivo fissato 
ta l Comitato nazionale è stato 
brillantemente raggiunto. 

Vìva li P.CJ-! Viva il gior
nale di Gramsci e Togliatti! 

Il Comitato nazionale de
gli «Amici dell Unità» 

fronte in lutti i campi. Era neces
sario ter un tentativo per sbarrare 
la via alle forze reazionane che si 
scatenavano contro il movimento 
operaio. Noi comunisti non siamo 
riusciti ad impedire l'avvento del 
lascismo, malgrado l'eroismo della 
nostra lotta. Però abbiamo salvato 
l'onore del proletariato italiano; e 
abbiamo posto allora le premesse 
per divenire quello che oggi siamo. 
Vi era anche un terzo motivo ed 
era un senso di rivolta morale con
tro l'opportunismo dilagante nel 
vecchio PSI. < 

Queste esigenze sorgevano dalle 
esperienze delle grandi lotte poli
tiche e sociali del dopoguerra. Su 

teatro, in una grigia mattina d'in
verno, molti giudicarono che la 
nostra azione era un'avventura gio. 
vanile che in pochi mesi sarebbe 
svanita. Costoro devono ormai es
sersi ravveduti da un pezzo... 

Una nuova conferma della giu
stezza della richiesta da noi fatta 
a Livorno di allontanare gli oppor
tunisti social-democratici è data dal 
29. Congresso del PSI tenutosi in 
questi giorni, dal quale abbiamo 
salutato con gioia il messaggio 
augurale. Dopo l'uscita dal Partito 
socialista degli ultimi residui so
cialdemocratici, esso ha preso uno 
slancio e uno sviluppo che ha sor
preso, meravigliato e posto in gra-

quelle esperienze aveva gettato una:ve imbarazzo tutti coloro che ne 
gran luce la vittoriosa rivoluzione 
russa; la rivoluzione socialista che 
annunciava l'inizio d'un mondo 
nuovo e faceva battere più forte il 
nostro cuore di combattenti fedeli 
della classe operaia e del sociali
smo. Sorse cosi. 30 anni fa, il PCI. 

Quando noi uscimmo da questo 

avevano decretato la fine. 
Ed è veramente significativo che 

noi comunisti, proprio qui dove si 
compi la scissione, possiamo oggi 
salutare e riaffermare la unità di 
azione col PSI; che assicura l'unità 
della classe operaia, condizione es
senziale di future vittorie. E' vero 

che la polemica di 30 anni fa ap
partiene al passato, e noi oggi 
guardiamo all'avvenire. Ma dalla 
esperienza del passato noi dobbia
mo trarre gli insegnamenti per 
t'avvenire. E l'insegnamento che ci 
viene sulla natura e sulla funzione 
dell'opportunismo socialdemocratico 
oggi è comune a comunisti e so
cial. sti. Noi ricambiamo il saluto 
fraterno del 29. Congresso sociali
sta che oggi si chiude con l'augurio 
al PSI di sempre nuovi e maggiori 
successi. ' 

La storia del nostro partito coin
cide col periodo più drammatico 
della storia dell'Italia moderna: la 
crisi del dopoguerra, la tirannia 
fascista, la guerra fascista, la di
sfatta, l'invasione, la guerra civile, 
la catastrofe nazionale. - Questa e 
stata la storia d'Italia degli ultimi 
30 anni. Fin dal suo primo sorgere 
il PCI ha dovuto affrontare una 
situazione estremamente difficile. 
La reazione si scatena con violenza 
inaudita: si incendiano e si distrug-

Dichiarazioni di Longo e Secchia 
di ritorno dair Unione Sovietica 

li compagno Togliatti è in buonissime condizioni di salute 
1 lavori preparatori del Vii Congresso e la situazione politica 

Il Congresso del P. S. I. rofforsa la direzione unitaria 

tura, attraverso la guerra, aveva
no maturato una coscienza politi
ca, una consapevolezza dei biso
gni del popolo italiano fino allora 
sconosciuti. La vecchia struttura 
politica ed economica della socie
tà italiana non rispondeva più alle 
nuove condizioni obiettive. Dalle 
grandi masse popolari veniva una 
•pinta nuova e vigorosa per una 
riforma della vecchia struttura. I 
Vecchi gruppi dirigenti, sordi ad 
ogni voce innovatrice si irrigidi
vano nella difesa dei vecchi pri-" 
Vilegi, negando ogni riforma. 

In questo contrasto stava la ra
dice profonda della crisi degli an
ni 1920-21-22. La vecchia demo
crazia conservatrice con reggeva 
più: scricchiolava da tutte le par
ti. Le terze conservatrici borghesi, 
asserragliate sui vecchi ordinamen
ti in difesa dei loro priviisgi riu
scivano, sì, ad Impedire le rifor
me sociali necessarie per soddisfa
re ai bisogni del popolo, ma non 
riuscivano più a far valere il mo
nopolio economico e politico che 
era nelle loro mani. D'altra parte 
ie forze socialiste, ncn riuscirono 
•d esprimere in modo adeguato le 
necessità di quel momento: non 
seppero far sprigionare dalle for
te in movimento tutto ciò che e s « giornali della settimana " ammuc-

Ieri ' m'attilla' seno rientrati a' HÒ-' 
ma, di ritorno da un rapido viàg
gio nell'Unione Sovietica, i compa
gni Luigi Longo e Pietro Secchia. 
vice segretari del Partito. Abbiamo 
potuto incontrarli nell'ufficio di 
Longo e avere con loro una breve 
conversazione. Naturalmente, per 
prima cosa, abbiamo chiesto notizie 
del compagno Togliatti. 

Puoi dire ai lettori de 1'Unitd 
— ci ha risposto Longo — che lo 
abbiamo trovato in buonissime 
condizioni di salute ed abbiamo 
potuto vedere come il periodo di 
convalescenza e di riposo assoluto 
in Unione Sovietica gli abbia visi
bilmente giovato. Egli ci ha inca
ricato di trasmettere il suo saluto 
cordiale a tutti i compagni e alle 
organizzazioni che in questi giorni 
celebrano > U XXX Anniversario 
della fondazione del Partito. 

— Le ragioni del vostro viag
gio? — abbiamo chiesto a Longo e 
Secchia. 

— Abbiamo Informato Togliatti 
sull'andamento dei lavori prepara
tori del Congresso nazionale de! 
Partito e sul lavoro che ci resta 
da compiere. Concretamente abbia
mo discusso con Idi - la data di 
convocazione del Congresso. ' Natu
ralmente abbiamo colto l'occasione 
per informare largamente Togliatti 
sulla situazione politica italiana. 

Togliatti è stato soddisfatto del
l'azione del Partito e dell'anda
mento della preparazione-del Con
gresso. cui egli attribuisce eviden
temente un'imoortanza particolare 
per gli gli sviluppi della lotta di
retta a salvare la pace del nostro 
Paese. - • -

— Come giudica Togliatti la s i
tuazione italiana? 

— Molto interessante — ha ri
sposto Longo ed ha aggiunto: — 
Ma su questo punto io non ho che 
da rimandarti all'editoriale che 
egli ba scritto per TUnitd in occa
sione del XXX Anniversario del 
Partito. O tu vuoi farmi un'inter
vista in piena regola? Purtroppo 
non c'è tempo oggi per un'inter
vista. • ' -' 

1 compagni avevano ricevuto da 
poco tempo la tragica notizia della 
morte • di Barontini, il popolare 
a Dario », abbiamo compreso e ci 
siamo alzati. Salutando abbiamo 
tentato ancora un accenno alle 
fandonie - ecrìlié sul viàggio di 
Longo e di Secchia dalla stampa 
governativa ed ai titoli «giall i». 
che trasparivano dalla massa dei 

Neiml ha- sottolineato^ anche l'im
portanza del Congresso^ rilevando 
con compiacimento come per la 
prima volta, negli ultimi anni, un 
Congresso socialista non si sia tro
vato di fronte al problema dei rap
porti con i comunisti, avendo com
preso come questo problema non 
sia altro che quello dei rapporti 
con la classe operaia. • Noi — ha 
detto Nenni — l'abbiamo risolto 
compiendo un atto di umiltà che 
consiste nell'accettare di essere 
espressione della ' classe operaia ». 

Al termine dell'intervento con
clusivo di Nenni sono state appro
vate dal Congresso varie norme 
statutarie. • 

Il Congresso, infine, ha appro
vato un appello al Paese in cui si 
riassume l'orientamento politico 
emerso nel corso della discussione. 
L'appello fa una analisi della situa
zione italiana e afferma: • a) nes
suna minaccia all'indipendenza e 
alla sovranità dell'Italia è venuta 
né può venire dall'UBSS e dai pae
si di democrazia popolare; b) la 
guerra non * né fatale, né inevi
tabile; e) esiste un punto di in
contro per una azione comune con 
tutte le forze schiettamente nazio
nali e democratiche ». 

Il punto di incontro, secondo lo 

appello, "può trovanuV.J) ~ià una 
politica estera di neutralità dello 
Stato che restituisca all'Italia ' la 
sua Indipendenza con la denuncia 
del Patto Atlantico: 2) una politica 
interna che garantisca • 1! rispetto 
della libertà e l'osservanza delta 
Costituzione; 3) una politica econo 
mica di difesa degli interessi delle 
grandi mas? e popolari, la naziona
lizzazione dei grossi monopoli in
dustriali e la riforma agraria. 

Per quanto riguarda la tattica da 
adottare nelle prossime elezioni 
amministrative, il Congresso ha 
deciso che: ai nei Comuni ove si 
applichi il sistema maggioritario 
semplice vengano presentate liste 
uniche con i comunisti e indipen
denti di sinistra; b) nei Comuni 
ove si applicherà il sistema dello 
apparentamento le lifte del P.S.I. 
si apparentino con oueHe de! P.C.T. 
e con • ie altre liste di candidati 
democratici. Nei casi In cui si pro
spettasse la necessità di un unico 
blocco e'.e'torale di tutta la sinistra 
saranno risolti dalle Federazioni 
provinciali di intesa con la dire
zione del partito; e) per le eiezioni 
provinciali in ciascun collegio do
vrà essere presentato un unico 
candidato socialista, ' comunista o 

gono le Camere del Lavoro, le 
Cooperative e tutte le organizza-
zioni operaie. Le Amministrazioni 
comunali socialiste vengono sciolte 
e disperse con la violenza. Si as
sassinano i militanti della classe 
operaia. I fascisti poU-vano incen
diare, uccidere senza che nessuno 
li disturbasse. I ceti reazionari fi
nanziavano lo squadrismo fascista. 
Lo Stato democratico stava a guar
dare. Peggio ancora: aiutava la vto-
lenza fascista. Bisognava combat
tere con le armi alla mano per di-
fendere le organizzazioni e i diritti 
dei lavoratori. In questa lotta i 

(Continua In 5. pag. T. colonna) 

Alla presenza di Stalin 
Pospelov ricorda Lenin 
MOSCA, 22. — Ieri si è svolta 

al teatro « Bolscioi » una solenne 
commemorazione del 27. anniver
sario della morte di Vladimiro 
Ilic Lenin, da parte del Comitato 
Centrale del Partito Comuni
sta (b) dell'URSS, del Comitato 
regionale di Mosca del Partito 
Comunista (b ) dell 'URSS e del 
Comitato cittadino, dei Presidium 
del Soviet Supremo dell 'URSS 

Sul palco della presidenza era
no G. Stalin, V. Motolotov, G. 
Malenkov, L. Beria, K. Vorosci-
lov. L. Kaganovic, A . Andreiev, 
N. Kruscev, A . Kossigin, N. Scver-
nik, M. Suslov, P . Ponomarenko 
e M. Sckiriatov. 

Scvernik, Presidente del Pre 
sidium del Soviet Supremo del
l'URSS. ha inaugurato con un 
breve discorso la riunione com
memorativa. Egli b* dato quindi 
là .parola a _ Pospelov, direttore 
%! 

psàeh 
•x-TSn. dell'Istituto Marx-Engels-Lenin. 

indipendente di sinistra. 

La relazione di Pospelov ha 
messo in luce come Lenin avesse 
già minutamente analizzato e for
temente denunciato i "metodi di 
banditismo degli imperialisti 
americani, che oggi vengono c o 
nosciuti da tutto il mondo. Ci
tando gli scritti di Lenin. Pospe
lov ha passato ' in rassegna gli 
atti di aggressione, compiuti da
gli Stati Uniti contro lo Stato 
sovietico, fin dai primi anni del
la vita di esso. L'oratore, a con
ferma della politica di pace sem
pre svolta dall'URSS, ha citato 
la risposta che Lenin diede, s u 
gi i ostacoli che impedivano una 
pace con l'America: « Nessun 
ostacolo, da parte nostra. L'im
perialismo, da parte dei capitali
sti americani > » . - * • -
' Infine, Pospelov ha citato le 
parole profetiche di Lenin: 
« L'imperialismo americano è una 
bestia altrettanto selvaggia del
l'imperialismo tedesco... E dicia
mo con assoluta certezza che que
sta bestia rapace cadrà nell'abis
so. come la bestia imperialista 
tedesca ha e ia fatto ». 

I >L'assemblea ha tributato una 
calorosa ovazione alle parole di 

UN GRAVE LUTTO DEL POPOLO ITALIANO 

ILIO B A R O * TI VI 
morto tragicamente 
Il Partito comunista inchina le sue bandiere dinanzi alla salma del valo
roso combattente che dedicò la sua vita alla classe operaia e alla libertà 

La Direzione del f o r M o Co
munista i tal iano - annuncia con 
grande dolore al Partito, alla 
classe operaia, ai lavoratori, at 
partigiani e a tutti i combattenti 
per la libertà la tragica morte 
del compagno Ilio Barontini, se 
natore della Repubblica, membro 
del C. C. del Partito, segretario 
della Federazione Comunista di 
Livorno, perito in un incidente 
automobilistico, ièri, 22 gennaio, 
assieme al compagno Leonardo 
Leonardi della Segreteria del Co
mitato federale livornese. 

La morte priva il nostro Par
tito e la classe operaia di uno 
dei tuoi migliori dirigenti, di tino 
dei più eroici combattenti contro 
il fascismo per la libertà e l'in
dipendenza della Patria. 

Di fede incrollabile, pieno d» 
energia e di iniziative, organizza
tore avveduto e trascinatore dt 
uomini, il compagno i l io b a r o n 
tini seppe sempre assolvere, con 
rara intelligenza e notevoli suc
cessi, tutti i compiti che il Par
tito gli affidò durante la sua lun
ga vita ai militante. 

Del suoi sessantanni di vita, 
quarantacinque sono stati dedi
cati ininterrottamente alla causa 
del popolo. 

Entrato nel 1905, a solo quin
dici anni, nel movimento giova
nile socialista d'alloira, il com
pagno Il io Barontini partecipo, 
prima e durante la prima guerra 
mondiale, a tutte le lotte detta 
classe operaia e dei lavoratori 
della sua Toscana in difesa un 
lavoro, della libertà e della pace. 

Fu, al Congresso di Livorno, 
tra i fondatori del P.C.I.; com
battè arditamente cóntro le ban
de fasciste; ferroviere, fu orga
nizzatore'e animatore del s inda
cato di categoria: licenziato dalle 
Ferrovie dello Stato continuò la 
lotta per la libertà alla testa del
la Federazione livornese del Par
tito Comunista e della locale Ca
mera del Lavoro. 

Denunciato ed arrestato più 
volte, venne deferito, ne l 1927, al 
Tribunale Speciale fascista. Scon
tati. tre anni di carcere, il com
pagno Barontini riprese i m m e -

il mortale scontro 
a 9 Km. da Firenze 

Nel fremendo sinistro automobilistico hanno per
duto la vita anche i compagni Frangioni e Leonardi . 

'Pospelov. 

Il 

potevano aare. 
Di qui la scissione, la nascita 

del PCI. 
Quali esperimenti ci indussero ad 

abbandonare il partito socialista ed 
a costituire il partito comunista? 
Anzitutto la necessità di eliminare 
dal partito e dalla classe operaia 
ogni forma di opportunismo social
democratico per assicurare lo svi
luppo del movimento operaio e il 
suo successo. Era giusta tale esi
genza? Si, lo dimostrano i fatti. 
Basta vedere fino a qual punto sia
no affondati nel pantano dell'op
portunismo i social-democratici al 
seguito di Saragat e compagni, 
schierati oggi a fianco delle forze 
conservatrici e reazionarie, e peg
gio ancora al servizio dell'itnpcj-
rialismo straniero contro l'indipen
denza del nostro paese. • .-

n PCI ha conquistato la maggio
ranza della classe operaia mentre 
i social-democratici si sono ridotti 
ad una forza politica di infimo or
dine, al servizio di un governo 
clericale. ; 

Un secondo motivo sorgeva dalla 
necessita della lotta di quel mo
mento. Il fascismo in quei giorni 
accendeva l e prime flamine della 
f M t r a CivJla, S r i urgente, fargli 

chiati sul tavolo di Longo. Secchia 
ha avuto un gesto di noncuranza e 
di disprezzo: « Sciocchezze che non 
ingannano più ' nessuno. Bisogna 
dire che questa gente davvero non 
ha più argomenti, se è costretta a 
ridursi a tali scemenze ». " ' 

Domenica, intanto, si è concluso 
a Bologna, con l'elezione della nuo
va direzione, il XXIX Congresso 
del partito socialista. La nuova di
rezione del PSI risulta cosi com
posta: Nenni. Cacciatore, Morandi, 
Lizzadri, Corona, Elena Caporaso, 
A n o , Toni, Vecchietti, De Martino, 
Matagugini, Luzzatto, Matteucci, 
Pertini, Sansone, Targetti, Mazza-
li, Santi, Lussu, PanzierL Tolloy e 
Valori. Tutti i componenti della 
nuova direzione — meno gli ultimi 
cinque — facevano parie della pre
cedente direzione. dal!a Quale sono 
stali esclusi Lelio Basso, Laura 
Conti, Bottai, Giua ' e Trebbi. La 
direzione è "tata eletta all'unani
mità meno due voti, dopo che Nen-
ni aveva spiegato il motivo delle 
varie sostituzioni e sottolineato la 
necessità che la nuova direzione 
conservasse e accentuasse, rispetto 
alla precedente, il carattere di omo
geneità e unitarietà. 

N e l «UQ iatervento conclusivo 

LA TRAGICA SERIE DELLE VALANGHE SULLE ALPI 

Le vittime della "morte bianca 
hanno superato le duecento 

La sciagura ba colpito dopo i versanti Svizzero ed Austriaco anche 
Tllalia e la Francia • Diciannove morti in Valtellina e Alto Adige 

_tifs t • •* 

GINEVRA, 22. — Il numero uffi 
cialmente accertato dei morti in 
Svizzera e in Austria, come conse 
guenza della - impressionante sene 
di valanghe, si avvicina stasera al 
la cifra di 200, mentre nuovi disa
stri vengono segnalati a tarda sera 
da tutte l e Provincie alpine au-
«triach*. 

Il numero delle vittime è peral
tro in continuo aumento poiché 
continuano a pervenire notizie di 
altre valanghe. 

Numerose case nelle vallate dove 
ha infierito « la morte bianca*, 
sono ancora abbandonate dagli 
abitanti che fuggirono sabato scor
so al sopraggiungere delle prime 
ferali notizie. 

Oltre ad un numero imprecisa
to di piccoli villaggi alpini, circa 
trenta località abbastanza grandi 
delle province del Tirolo» del Sali
sburgo, e della Stira Superiore so
no tagliate fuori da! resto del mondo. 

Nella provincia di Salisburgo nu
merose nuove valanghe sono pre
cipitate a valle nel corso della 
notte trascinando enormi cumuli di 
neve di detriti. In molti punti le 
linee telefoniche sono state inter
rotte e si ignora la sorte di diver
si villaggi situati nelle zone pisi 
impervie. Una nuova minaccia si 
va delineando, se dovesse verifi
carsi un disgelo: quella di un'inon
dazione. 

NO Tirolo ed In Carmzia in que
sto solo pomeriggio cinque fattorie 
sono state - praticamente sepolte 
dalla neve e tutti -gli occupanti so
no morti, n fenomeno sta assu
mendo proporzione tempre più im
pressionanti e l'osservatorio di Inn-
sbruck prevede per domani «cere 
sciuto pericolo. - \ ^alasghe, Ina-

; jy-v: 

sbruck è questa sera senz'acqua a Subito dopo si ebbero tormente di 
causa di una valanga che ha di
strutto il principale serbatoio del
l'acquedotto. 

Migliaia d'i turisti italiani ingle
si e di altre nazionalità fanno par
te delle 45.000 persone che le va
langhe e le nevicate hanno bloc
cato in numerosi centri alpini 

Anche in Alto Adige, si è 
abbattuto ' un impressionante nu
mero di valanghe, causate dallo 
scirocco e dal bel tempo di questi 
ultimi giorni. 

n bilancio è quanto mai tragico: 
almeno 12 persone sono rimaste 
uccise, alcune decine ferite, molte 
case distrutte, molti capi di be
stiame morti, varie decine di mi
lioni di danni. 

Le comunicazioni ferroviarie per 
il Brennero sono • state interrotte 
per molte ore e la strada per l'Au
stria attraverso lo stesso passo é 
tutt'ora bloccata. Le comunicazioni 
stradali e telefoniche non funzio
nano per diverse valli. 

L'opera di soccorso è resa assai 
difficile dalla mancanza di comu
nicazioni. Carabinieri, Finanzieri, 
Alpini - e volenterosi, partecipano 
alle operazioni di salvataggio spo
standosi con gli sci. ~ 

A questi morti vanno aggiunti 
altri sette e due feriti, dei paesi 
dell'Alta Valtellina, colpiti anche 
essi dalla orrenda sciagura. 

Sulle cause del fenomeno, si ap
prende che, nello scorso dicembre, 
le Alpi si coprirono di uno strato 
«li neve di circa un metro, che più 
tardi cristallizzò e divenne solida 
La scorsa; settimana, su questa su. 
perflcie ghiacciata e liscia cadde 
abbondantemente • ineessantemeu» 
t« neve «dito, farinosa a 

neve e di vento, che, sulla base 
di neve farinosa, ammassarono 
grossi cumuli di altra neve umida 
e pesante, profondi fino a due 
metri. 

n balzo di un camoscio o di un 
daino o. più semplicemente, una 
imtùcm di Ventai, è sufficiente in 
quésti casi a provocare una va
langa anche piccola, che, rotolando 
dagli alti pendii giunge a valle 
trasformata in un enorme masso 
di neve, di pietrame e di alberi 
sradicati. 

FIRENZE, 22. — Stamane, nel 
corso della seconda giornata del 
Congresso provinciale della Fede
razione comunista fiorentina, una 
terribile notizia veniva comunica
ta al congressisti raccolti nel tea
tro ,Niccplinl: il compagno senato
re Ilio 'Barontini, segretario.della 
Federazione livornese del P.C.I., 
sveva perduto la vita in un inel-
dente d'auto. La stessa tragica sor
te era toccata al compagno Leonar
do Leonardi, membro della Segre
teria della Federazione e • consi
gliere comunale. Dall'incidente 
uscivano gravemente feriti il con
sigliere comunale e membro della 
Segreteria della Federazione livor
nese, compagno Otello Frangioni, il 
conipajjno Franz Marek, membro 
dell'Ufficio Politico del Partito co
munista austriaco che aveva assi
stito ieri a Livorno alla celebrazio
ne del 30. anniversario del PCI, e 
l'autista Nello Fallani. Nella tarda 
notte ai due gravissimi lutti un ter
zo pe ne aggiungeva: anche il com
pagno Otello Frangioni è deceduto 
in seguito alle gravi ferite riporta
te all'Ospedale di San Giovanni d: 
Dio a Firenze. 

Il tragiro incidente era accaduto! 
in località Piscctto, a 9 chilometri 
da Firenze, mentre l'auto della 
Federazione comunista livornese, 
una 1100 a sei posti targata - LI 
11808, si dirigeva nella nostra cit
tà per dar modo al compagno Ba
rontini e agli altri di portare fl 
saluto dei comunisti livornesi al 
Congresso della Federazione fio
rentina del P.CI. 

Tuttavia solo nelle prime ore del 
pomeriggio era possibile conosce
re le conseguenze della grave scia
gura. L'auto della Federazione l i . 
vornese si era scontrata con un 
pullman della SITA e Barontini e 
Leonardi erano morti sul colpo per 
la frattura della base cranica. Il 
ferito più grave appariva subito Ut 
compagno Otello Frangioni il qua-; 
le nonostate eia «tato sottoposto ad 
un immediato intervento chirurgi
co è deceduto nella nottata: egli 
aveva riportato infatti una vasta 
ferita al cranio e alla regione oc
cipitale, la lussazione, con sospetta 
frattura» del gomito sinistro, la so
spetta frattura della colonna lom
bare e stato di choc traumatico. 
Franz Marek presentava la frattura 
del femore destro, ferite lacero-con
tuse alla fronte e abrasioni multiple 
f90 giorni); l'autista, compagno 
Nello FallanL era uscito dell'inci
dente con la rotula sinistra frat
turata, con fratture multiple delle 
coste, feriie lacere multiple i l viso 
e alle labbra (40 giorni). 

Ecco la ricostruzione dell'inci
dente. L'autista FallanL giunto tn 
località Piscetto provenerdo da Li
vorno, si trovava la visuale eoper-

I t e da un grande carro trainato da 

buoi. Il Fallani, al cui fianco era 
il sen. Barontini, azionava alzan
dola a sinistra la freccia luminosa 
di direzione, per dar modo a chi 
eventualmente fosse stato d.etro 
alla sua 1100 di capire che l'Auto 
stava, per sorpassare ,il carro. Lo. 
autista, tuttavia, non si ara accor
to che in senso contrario al suo 
veniva 11 pullman Fiat 686. 47741, 
FI, della SITA, in servizio tra Fi
renze » S. Croce sull'Arno,'guidato 
da Vittorio Tocchini da Fucecchio, 
recante a bordo i passeggeri e il 
fattorino Boris Vivaldi. Lo scontro 
era inevitabile. Il pullman Investi
va violentemente e trascinava per 
circa venti metri l'auto 

L'investimento dell'auto era av
venuto sul lato sinistro perchè, sia 
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Il dito nell'occhio 
Ritratta a l ajaaarala 

II omerale Ridgwy è l'tdtimo, fa 
ordine di tempo, di quH co** rab
biosi cfc« ragliamo a tmXU I cotti 
pestar la tombe atomica in qmal-
cfce soste. Non conosciamo df per-
tona a fmrrste JUdeicy, me le 
agenzie di stampa amai leu ne ni In
caricane ài Ssrèena un ontoso ri
tratto. c D annerale Mac Arthur ha 
parlato al canispondentt — scrive 
la V. r . — nella sala delle confe
renze aeU*vm Armata. Egli era 
accompagnate dal comandante della 
VITI Armata, tenente generale Mat
thew RJdfwy, che era in uniforme 
da paracadutista e portava una 
bomba a mano sopra ogni tasca del 
gtubotto ». -

«Bombe a man — earczse di pu-

5n*l ». Era nna canzone d*Ue sqna-
raoce fasciste, a potrebbe estere Io 

inno di svorrà dei generala. I don» 
tati df Messeti*! ** presentavano 
n*tei —̂ B̂ e*ySj p̂—n »n ŝ n*̂ *n, v̂— -^^ 

« . . . . • . .* . . * *. .* , • ' • ' * k- — * *. ' 

•chino. Il penerai* ptoenerefta con 
le bombe e mano. Kteosnza a si
gnorilità, aU'intepns delie Decima 

sfa /erse te bombe a mano orrnm» 
midi*. S*nttt9 scortene. Sentite qvesta: «Dopo la 

cattura dell' importante posiziona 
strategica il generale Rldgwy ha 
esclamato: — Ho comandato te atea-
so la compagnie che et è Impadro
nite or ora di quella altura. Ma 
questo avveniva parecchi anni or 
• U O Q » . 

I l f •eoo «)«| «torna 
«L'attacco vWne due gtornl pri

ma della luna piena. Il momento 
più favorevole per l'offensiva ci
nese. sia per ragioni pratiche che 
mistiche. La venerazione Por la 
luna è proverbiale, e al nota che 
ogni movimento da essi Iniziato he 
luogo coi pienltunto. o quasi». Da 
• M nettala 4*U* agenzie UVP. 

^„*viJ£uìielJc>Ì 

Ilio tarantini 

il Tocchini sia il compagno Fallani, 
quando si sono • accorti che non 
c'era più tempo per evitare - lo 
scontro, si sono tratti tutti e due 
sulla rispettiva destra; il Tocchini 
rasentando il ciglio della strada e 
il compagno Fallani cercando di 
tenersi al oiù possibile accosto al 
carro trainato dai buoi. Ma la ma
novra non servi a nulla. Qualche 
secondo dopo i primi accorsi do
vevano constatare che l'auto era un 
informe ammasso di lamiera, da 
eui era necessario estrerre ai più 
presto I feriti che giacevano inani
mati all'Interno. Le prime cure, no
nostante la premura, riuscivano va
ne e inadeguate: 1 compagni Baron
tini e Leonardi giungevano cade-
veri all'ospedale, dove erano stati 
trasportati dalle ambulanze della 
-Fratel lanza» di ScandiccL 

Le ferale notizia veniva intanto 
comunicata alla moglie, alla mam
ma e al bambino di Leonardi; an
che la memma e la moglie di Leo
nardi giungevano, nel pomeriggio, 
a Firenze, mentre a Livorno usci
va un'edizione straordinaria della 
« Gazzetta »; un manifesto listato a 
lutto veniva affisso Immediatamen
te, e subito venivano convocati il 
Consiglio de l le Leghe e l'attivo 
straordinario della Federazione. 

Un'ondata di commozione e di 
profondo cordoglio si è sparse in 
pochi minuti per l'intera città • 
nella provincia dove il compagno 

amore, dalla devoeJotie, dall'amasi 
razione delel masse popolari. Mi 
gliaia e migliaia di persone si sono 
riversate nelle strade commentaado 
con dolore la tragica notizia. Gran
de folla è accorsa alla sede della 
Federazione livornese del PCI. in 
molte fabbriche nel rapprende re la 
morte di 'Ilio Barontini i lavoratori 

-" e ttre»eiaeate il lara< 
di lotta* •< '',••*':V - •v.-i 

j . • •••<-••• ,;_, .- .>'••; . , . 1 

diatamente con ardore l'atticità 
illegale comunista. .-•*.- - . 

Nel 1931, per ordine . d e l 
la Direzione d e l . partito, il 
compagno Barontini emigrò . tn 
Francia dove continuò a lavorar* 
In direzione dell'Italia, per orga
nizzare la resistenza popolare al 
fascismo. Nel 1933 passò a lavo
rare new Unione ' Sovietica dooe 
pure si distinse altamente nella 
produzione e nel lavoro politico 
tra oli e m i r a t i italiani. ».. 

Iniziata l'aggressione fascista 
contro la Repubblica popolare spa
gnola ,il compagno ìlio Barontini 
fu. tra i primi ad accorrere in 
terra di Spagna per portarvi i l 
suo prezioso contributo militare 
e politico. Commissario politico 
del battaglione Garibaldi; ne fu 
l'effettivo animatore e organizza
tore. A Guadalajara, in assenza 
del comandante dèi Battaglione^ 
egli aésunse anche il comando m i 
litare dei garibaldini che portò a 
clamorosa vittoria la quale ri
scattò, davanti al mondo l'onore 
e il valore militare di nostra gen-, 
te, avviliti ed infangati dalle le
gioni fasciste. Promosso a com
missario di Brigata e poi di Di
visione, égli sempre si distinse per 
coraggio, per capacità e per gene
roso spirito di sacrificio e di so
lidarietà. 

Dal 1938 al 194o fi compaono 
Barontini diede ancora prove s u 
perbe del sua valore e della sua 
devozione aVa causa della libertà 
e dell'Indipendenza di tutti i p ò 
poli. . . . 

Dal 1940 al 1943, sotto l'occupa
zione tedesca, il compagno Ilio 
Barontini fu l'iniziatore e Vortìa-
nizzatoret nella Francia, meridio
nale. del movimento della .Resi
stenza e, in particolare, dei g r u p 
pi F.T.P., Patrioti Franchi Tira
tori, tra gli emigrati italiani e 
stranieri. .Le azioni più. audaci 
in quel periodo, contro l'occupante 
tedesco, furono \QjgénlÌzàté è dU 
rette 'è mòtte eseguite personal
mente dal compagno Barontini. 

Rientrato in Italia -nel Ì94S, ff 
compagno Ilio Barontini mise su
bito a dtspósisione dell'organizza
zione militare del Partito la sua 
vasta esperienza. F u egli che in 
poche settimane organizzò in Pie~ 
monte, Lombardia. Emilia,' Ligu
ria, Veneto, Toscana le . prime 
formazioni gappista, le dotò et' 
armi e di depositi, le l anc iò -a i 
primi clamorosi attacchi contro 
l'occupante tedesco. ^ Dall'inizio 
del 1944 il compagno-Ilio Baron
tini. sotto il nome di « Dario». 
fu il comandante per tutta l'E
milia delle « Brigale df assalto 
Garibaldi » e poi capo d e l Co
mando -• regionale > Emilia-Roma
gna del C.VX. 

In questa quaTifd egli partecipò 
direttamente alla grande battaglia 
di Porta Lame a Bologna e a 
quella di Monte Formio a Mode
na. Nell'aprile del 1945 il com
pagno Ilio Barontini alla testa dei 
suoi uomini liberava Bologna e, 
liquidata ogni resistenza tedésca 
e fascista, la consegnava, atte 
truppe alleate sopraggiunte. 

Dopo la liberazione, Ilio Ba
rontini ripigliò il suo posto d i di
rigente della Federazione di Li
vorno e fece di essa una del le Or
ganizzazioni p iù efficienti e pru 
combattive di tutto il Partito. Fu 
consultore, deputato atta Costi
tuente, senatore. Al recente Con
gresso della sua Federazione n e 
fu riconfermato,'per acclamazio
ne. Segretario. 
- U Partito Comunista Italiano 

inchina la sua bandiera di tórta 
davanti atta salma di questo suo 
grande ed eroico dirigente ed ad
dita la sua vita di militante e d i 
combatten'e come esempio a tut
ti i compagni, a tutti i democra-. 
fici, a quanti lottano per la p a c e , 
per l e liberta, per i l benessere d e l 
popolo e, l'avvenire de l le Patrio . 

'•• "l f j a 
del Partito C 

Il cordogli* 
del Parlilo 
A p p e s a conosciuta l a t r a c k a 

notizia la Segreteria del P C X , 11 
gruppo dei senatori comunis t i -a 
la FGCI. hanno inviato t e l e g r a m . 
mi d i cordoglio.- -v • 

Eccone il Mate: 
Famiglia Barontiai - Livorno 

a A nome del la Direz ione a d i 
tutti i compagni d e l Parti to i n 
viamo commosse coodocl ianze par 
la traf ica immatura perdita d a l 
nostro caro a grande compuMjao 
Ilio Barontini , fedele mil i tante 
della causa proletaria, eroico 
combattente, i n Spagna, in F r a n 
cia e te Italia, per la l ibart i a 
l'indipendenza de i popoli, c a p o 
del Comando Regionale Emi l ia -
Romagna del Corpo Volontari 
della Liberta. Secretarlo dal la 
Pederaxkeie provinciale Ir 

La Segretaria de l P .CX; : 

BK Sécchia, S e v a " 
•Onofrio. Paletta ». 

Fee*rcj io*e de l i V t s j o 

elrnmmlarno 
m o v i la bandiera 
ma estremo 
amato diri; _ 
derazione f i l i •arajptliil a a l 

ti a 
dal partito 
» al 

*vav 
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